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Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
I 1088 Cerambyx cerdo C C C C FV FV FV FV FV→ 6 M PB08 Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o morenti) qualità sconosciuta MIglioramento

Progressivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

no

La specie presenta uno stato di conservazione 

a livello biogeografico favorevole. La priorità 

nazionale risulta essere scarsa, stato migliore, 

mentre il ruolo della regione è medio. 

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
H 3270 7,29 B C B B U1 FV U1 XX U1↓ 2 M PL05 Modifiche del regime idrologico

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento

Mantenimento della 

superficie, della struttura 

e delle funzioni 

dell'habitat

no

L'habitat a livello biogeografico presenta uno 

stato di conservazione inadeguato con trend 

in diminuzione. La priorità nazionale è 

elevata, stato peggiore, mentre il ruolo della 

regione è medio. All'interno del sito presenta 

un grado di conservazione buono.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
P 4104

Himantoglossum 

adriaticum
B C B B FV FV FV FV FV→ 5 E PM07

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta di 

attività umane o cambiamento climatico
PE01 Strade, ferrovie e relative infrastrutture qualità buona MAntenimento

Mantenimento del grado 

di conservazione della 

specie nel sito

no

La specie presenta un grado di conservazione 

a livello sito specifico buono, confermato 

anche a livello biogeografico. La priorità 

nazionale risulta essere elevata, stato 

peggiore, mentre il ruolo della regione è 

medio.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
H 6210 45,31 C C B C FV U1 U1 U2 U2↓ 2 E PM07

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta di 

attività umane o cambiamento climatico

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento

Mantenimento della 

superficie, della struttura 

e delle funzioni 

dell'habitat

si

L'habitat a livello biogeografico presenta uno 

stato di conservazione cattivo con trend in 

diminuzione. La priorità nazionale è elevata, 

stato peggiore, come pure il ruolo della 

regione. All'interno del sito presenta un grado 

di conservazione buono.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
H 6220 0,35 B B B B U1 U2 U1 U2 U2↓ 2 E PM07

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta di 

attività umane o cambiamento climatico

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento

Mantenimento della 

superficie, della struttura 

e delle funzioni 

dell'habitat

si

L'habitat a livello biogeografico presenta uno 

stato di conservazione cattivo con trend in 

diminuzione. La priorità nazionale è elevata, 

stato peggiore, come pure il ruolo della 

regione. All'interno del sito presenta un grado 

di conservazione buono ma si presenta con 

modeste estensioni.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
H 6430 1,04 C C B B FV FV U1 U1 U1↓ 4 E PM07

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento

Mantenimento della 

superficie, della struttura 

e delle funzioni 

dell'habitat

no

L'habitat a livello biogeografico presenta uno 

stato di conservazione inadeguato con trend 

in diminuzione. La priorità nazionale è scarsa, 

stato peggiore, mentre il ruolo della regione è 

medio. All'interno del sito presenta un grado 

di conservazione buono.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
H 91AA 136,1 B C C C FV U2 U2 U2 U2↓ 1 E

PB06

PB07

 

PB08

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 

Rimozione di alberi morti o morenti (incluso il legno a 

terra) 

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o morenti)

condizione 

prevalentemente non 

buona

MIglioramento

Miglioramento della 

superficie e della struttura 

e funzioni dell'habitat in 

30 anni

si

L'habitat a livello biogeografico presenta uno 

stato di conservazione cattivo con trend in 

diminuzione. La priorità nazionale è elevata, 

stato peggiore, come pure il ruolo della 

regione. All'interno del sito presenta un grado 

di conservazione scarso essendo molto 

frammentato e con superficie delle singole 

patch bassa.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
H 92A0 48,77 C C C C FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PL05 Modifiche del regime idrologico

PI01

PI02

Specie esotiche invasive di interesse unionale

Altre specie esotiche invasive (non di interesse unionale)

condizione 

prevalentemente non 

buona

MIglioramento

Miglioramento della 

superficie e della struttura 

e funzioni dell'habitat in 

30 anni

si

L'habitat a livello biogeografico presenta uno 

stato di conservazione cattivo con trend in 

diminuzione. La priorità nazionale è elevata, 

stato peggiore, come pure il ruolo della 

regione. All'interno del sito presenta un grado 

di conservazione scarso.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
M 1352 Canis lupus C B B B FV FV FV FV FV↑ 6 E

PG11

PE01

Uccisioni illegali

Strade, ferrovie  e relative infrastrutture qualità buona MAntenimento

Mantenimento del grado 

di conservazione della 

specie nel sito

no

La specie presenta un grado di conservazione 

a livello sito specifico buono, confermato 

anche a livello biogeografico. La priorità 

nazionale risulta essere scarsa. All'interno del 

sito la specie è presente ma non sono noti 

nuclei riproduttivi stabili.

Marche CON B IT5310014
Valle 

Avellana
I 1083 Lucanus cervus C B B C FV FV FV FV FV↑ 6 M

PB07 

PB08

Rimozione di alberi morti o morenti (incluso il legno a 

terra) 

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o morenti)

qualità sconosciuta MIglioramento

Progressivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

no

La specie presenta uno stato di conservazione 

a livello biogeografico favorevole. La priorità 

nazionale risulta essere scarsa, stato migliore, 

mentre il ruolo della regione è medio. 

PRESSIONI MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
superficie attuale 7,29

ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 

per il VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei 

target per struttura e funzioni.

Copertura della vegetazione Copertura totale XX %
La copertura vegetale è altamente variabile nel corso 

dell'anno per la peculiare fenologia delle cenosi il cui 

sviluppo è influenzato dalle fluttuazioni del livello idrico

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Habitat molto ricco di specie e molto complesso e 

diversificato, pertanto non è possibile individuare a livello 

generale un gruppo esaustivo di specie tipiche; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016)
Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 10 %

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: erbacee perenni, 

nanofanerofite, fanerofite

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 20 %
Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. specie alloctone citate in 

Biondi et alii 2009)

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato
Stato ecologico da monitoraggio ARPA Marche 2018-2020 - 

Scarso

Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PL05 - Modifiche del regime idrologico

Allo stato attuale la pressione se pur 

presente non ha una magnitudo elevata, 

lungo i corsi d'acqua tributari del F. Foglia la 

vegetazione ripariale appare piuttosto 

continua, anche se in alcuni tratti le ripuliture 

dovute alla vicinanza con i campi coltivati o la 

realizzazione di alcune difese spondali 

producono una rarefazione della fascia 

ripariale. Gli interventi di manutenzione 

idraulica se non realizzati in modo corretto 

possono incidere negativamente sul grado di 

conservazione dell'habitat.

0
numero di interventi fuori norma o non 

conformi alle indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione:media

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
superficie attuale 45,31

ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 

per il VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei 

target per struttura e funzioni.

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di dinamica 

progressiva
≤ 20 %

Dato quantitativo non disponibile ma la copertura è 

certamente superiore al 20% 

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente Canis lupus

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

PM07 - Processi naturali senza influenza 

diretta o indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

Le patch di habitat segnalate nel sito 

presentano fenomeni di evolutivi dovuti alla 

naturale dinamica vegetazionale che 

comporta, in assenza di gestione, la 

colonizzazione delle parterie da parte della 

componente arbustiva. In diverse situazioni 

questa fase è preceduta dall'avanzata delle 

comunità ad Arundo plinii sviluppate nelle 

aree calanchive contermini.

≤ 20% % della copertura delle specie legnose Livello della pressione: medio

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
superficie attuale 0,35

ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 

per il VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei 

target per struttura e funzioni.

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di dinamica 

progressiva
≤ 20 %

Dato quantitativo non disponibile ma la copertura è 

certamente superiore al 20% 

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente Canis lupus

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

PM07 - Processi naturali senza influenza 

diretta o indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

Le patch di habitat segnalate nel sito 

presentano fenomeni di evolutivi dovuti alla 

naturale dinamica vegetazionale che 

comporta, in assenza di gestione, la 

colonizzazione delle parterie da parte della 

componente arbustiva. In diverse situazioni 

questa fase è preceduta dall'avanzata delle 

comunità ad Arundo plinii sviluppate nelle 

aree calanchive contermini.

≤ 20% % della copertura delle specie legnose Livello della pressione: medio

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie superficie attuale 1,04 ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 

per il VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei 

target per struttura e funzioni.

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Non è possibile individuare, a scala di regione 

biogeografica, un gruppo di specie tipiche esaustivo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Per la selezione delle specie tipiche consultare la 

"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 

Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di dinamica 

progressiva
≤ 20 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie superficie attuale 136,1 ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 

per il VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei 

target per struttura e funzioni.

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, 

Carpinus orientalis  (Angelini et al., 2016).

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo 

e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.

Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 

cm)
> 5 alberi/ettaro

Dalle conoscenze attuali si può affermare che il target non risulta 

raggiunto. Le misure di conservazione proposte tendono al 

raggiungimento del target ma non risulta possibile definire in 

quanto tempo questo sarà raggiunto. 

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Dalle conoscenze attuali si può affermare che il target non risulta 

raggiunto. Le misure di conservazione proposte tendono al 

raggiungimento del target ma non risulta possibile definire in 

quanto tempo questo sarà raggiunto. 

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Dalle conoscenze attuali si può affermare che il target non risulta 

raggiunto. Le misure di conservazione proposte tendono al 

raggiungimento del target ma non risulta possibile definire in 

quanto tempo questo sarà raggiunto. 
Fauna indicatrice di buona qualità Presente Lucanus cervus, Cerambyx cerdo, Canis lupus

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06 - Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a 

raso)

L'attuale grado di sfruttamento delle cenosi 

forestali non appare significativo, anche in 

conseguenza dalle condizioni morfologiche e 

della loro estensione. Solo nelle aree 

contermini al territorio urbanizzato o in 

prossimità della viabilità, lo sfuttamento 

unito al taglio di singoli alberi può 

determinare una variazione della qualità 

fitoceniotica delle formazioni.

0
numero di interventi fuori norma o non 

conformi alle indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione: basso

PB07 - Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso il legno a terra)

In relazione alla modesta estensione delle 

formazioni riferite all'habitat, nonché al fatto 

che spesso si tratta di lembi di vegetazione 

forestale contermini ad aree urbanizzate o 

alla viabilità, le operazioni di taglio o 

ripulitura del sottobosco, sono spesso 

accompagnate dalla rimozione di alberi morti 

compreso il legno morto a terra.

0
numero di interventi fuori norma o non 

conformi alle indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione: basso

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento della 

superficie e della struttura 

e funzioni dell'habitat in 30 

anni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

Prospettive future

6220* Percorsi 

substeppici di graminacee 

e piante annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenimento della 

superficie, della struttura e 

delle funzioni dell'habitat

Struttura e funzioni Composizione floristica

6430 Bordure planiziali, 

montane e alpine di 

megaforbie idrofile

Mantenimento della 

superficie, della struttura e 

delle funzioni dell'habitat Struttura e funzioni Composizione floristica

6210* Formazioni erbose 

secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli 

su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia ) 

(*notevole fioritura di 

orchidee)

Mantenimento della 

superficie, della struttura e 

delle funzioni dell'habitat

Struttura e funzioni Composizione floristica

3270 Fiumi con argini 

melmosi con vegetazione 

del Chenopodion  rubri 

p.p. e Bidention  p.p.

Mantenimento della 

superficie, della struttura e 

delle funzioni dell'habitat

Struttura e funzioni Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica



PB08 - Rimozione di alberi senescenti (esclusi 

i morti o morenti)

In relazione alla modesta estensione delle 

formazioni riferite all'habitat, nonché al fatto 

che spesso si tratta di lembi di vegetazione 

forestale contermini ad aree urbanizzate o 

alla viabilità, le operazioni di taglio, sono 

spesso accompagnate dalla rimozione di 

alberi senescenti.

0
numero di interventi fuori norma o non 

conformi alle indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione: basso

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie

48,77

superficie attuale

OPPURE

superficie che si intende raggiungere entro XX 

anni

ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 

per il VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei 

target per struttura e funzioni.

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. 

tremula, P. canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo 

e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle specie 

arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 

cm)
> 5 alberi/ettaro

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato
Stato ecologico da monitoraggio ARPA Marche 2018-2020 - 

Scarso

Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PL05 - Modifiche del regime idrologico

Allo stato attuale la pressione si realizza in 

seguito alla rarefazione della vegetazione 

ripariale lungo i corsi d'acqua, dove le 

ripuliture dovute alla vicinanza con i campi 

coltivati producono una forte contrazione o 

in alcuni casi la scomparsa della fascia 

ripariale.

0
numero di interventi fuori norma o non 

conformi alle indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione:media

92A0 Foreste a galleria di 

Salix alba  e Populus alba

Miglioramento della 

superficie e della struttura 

e funzioni dell'habitat in 30 

anni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

91AA* Boschi orientali di 

quercia bianca

Miglioramento della 

superficie e della struttura 

e funzioni dell'habitat in 30 

anni

Prospettive future



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (Presente)
Categorie qualitative da formulario standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 

VI Report ex art. 17 si provvederà  alla valutazione dell'indicatore 

con UM quantitative o semi-quantitative  e all'acquisizione dei 

dati mancanti per l'habitat di specie.

Superficie dell'habitat

Nessun decremento nel sito (≥ 273)

ettari

Carta della vegetazione del sito redatta per il Piano di Gestione 

vigente (2016)

Habitat di specie:  boschi  di caducifoglie a dominanza di Ostrya 

carpinifolia o a dominanza di Quercus  pubescens

Microhabitat: alberi morti e marcescenti, in piedi o a terra.

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 91AA, 92A0

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili al macro-habitat di specie
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 91AA

(In caso di faggete, boschi a dominanza di 

Quercus sp., castagneti)

Presenza di grandi alberi maturi (Փ > 70 cm)

≥ 5 alberi/ettaro

Dalle conoscenze attuali si può affermare che il target non risulta 

raggiunto. Le misure di conservazione proposte tendono al 

raggiungimento del target ma non risulta possibile definire in 

quanto tempo questo sarà raggiunto. 

(In caso di boschi igrofili)

Presenza di grandi alberi maturi (Փ > 50 cm) 
≥ 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra e/o in piedi ≥ 2 tronchi/ettaro
(In contesti rurali e/o periurbani)

Filari di alberi di grandi dimensioni (Փ > 50 

cm) oppure grossi alberi isolati (camporili o in 

parchi urbani)

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB07 - Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso il legno a terra)

In relazione alla modesta estensione delle 

formazioni forestali, nonché al fatto che 

spesso si tratta di lembi di vegetazione 

contermini ad aree urbanizzate o alla 

viabilità, le operazioni di taglio o ripulitura 

del sottobosco, sono spesso accompagnate 

dalla rimozione di alberi morti compreso il 

legno morto a terra con effetti negativi per la 

specie

0
Interventi forestali non conformi al 

raggiungimento dei target di qualità dell'habitat

PB08 - Rimozione di alberi senescenti (esclusi 

i morti o morenti)

In relazione alla modesta estensione delle 

formazioni forestali, nonché al fatto che 

spesso si tratta di lembi di vegetazione 

forestale contermini ad aree urbanizzate o 

alla viabilità, le operazioni di taglio, sono 

spesso accompagnate dalla rimozione di 

alberi senescenti con effetti negativi per la 

specie

0
Interventi forestali non conformi al 

raggiungimento dei target di qualità dell'habitat

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (Presente)
Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 

VI Report ex art. 17 si provvederà  alla valutazione dell'indicatore 

con UM quantitative o semi-quantitative  e all'acquisizione dei 

dati mancanti per l'habitat di specie.

Superficie dell'habitat

Nessun decremento nel sito (≥ 273)

ettari

Carta della vegetazione del sito redatta per il Piano di Gestione 

vigente (2016)

Habitat di specie:  boschi  di caducifoglie a dominanza di Ostrya 

carpinifolia  o a dominanza di Quercus  pubescens

Microhabitat: alberi morti e marcescenti, in piedi o a terra.

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 91AA, 92A0

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili al macro-habitat di specie
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 91AA, 92A0

Grandi alberi deperienti 

DBH > 20 cm in boschi xerici

DBH > 50 cm in boschi termofili

DBH > 80 cm in boschi planiziali

≥ 5 alberi/ettaro

Dalle conoscenze attuali si può affermare che il target non risulta 

raggiunto. Le misure di conservazione proposte tendono al 

raggiungimento del target ma non risulta possibile definire in 

quanto tempo questo sarà raggiunto. 
Grandi alberi esposti al sole (posizionati al 

margine del  bosco o di chiarie e radure 

interne ad esso)

Nessun decremento

(In contesti rurali e/o periurbani)

Filari di alberi di grandi dimensioni (Փ > 50 

cm) oppure grossi alberi isolati (camporili o in 

parchi urbani)

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future
PB08 - Rimozione di alberi senescenti (esclusi 

i morti o morenti)

In relazione alla modesta estensione delle 

formazioni forestali, nonché al fatto che 

spesso si tratta di lembi di vegetazione 

forestale contermini ad aree urbanizzate o 

alla viabilità, le operazioni di taglio, sono 

spesso accompagnate dalla rimozione di 

alberi senescenti con effetti negativi per la 

specie

0
Interventi forestali non conformi al 

raggiungimento dei target di qualità dell'habitat

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione Nessun decremento nel sito (Presente)

Categorie qualitative da Formulario Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 

VI Report ex art. 17 si provvederà  alla valutazione dell'indicatore 

con UM quantitative o semi-quantitative  e all'acquisizione dei 

dati mancanti per l'habitat di specie.

Superficie dell'habitat Nessun decremento nel sito (≥ 1722) ettari

Habitat di specie: Aree densamente forestale e arbustate

Habitat N2000 riconducibili all'habitat di specie: 91AA, 6210, 

6220
Copertura vegetale arborea e arbustiva (al 

netto delle aree rocciose e dei corpi idrici)
> 40 %

Presenza di aree forestali o arbustive dense 

per i siti di rifugio
si

Disponibilità di ungulati selvatici si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione
popolazione attuale

Numero individui

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle 

prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 

VI Report ex art. 17 si provvederà  alla valutazione 

dell'indicatore  e all'acquisizione dei dati mancanti per 

l'habitat di specie.

Superficie dell’habitat 
superficie attuale 45,66

ettari Praterie secondarie (6210 - 6220)

Arbusteti

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 6210, 

6220

Copertura delle specie vegetali indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 30 % Dato quantitativo non disponibile ma la copertura è 

certamente superiore al 20% 

Pascolo domestico e selvatico Compatibile con la conservazione della specie

Altri indicatori di qualità biotica Entomofauna impollinatrice della specie Presente

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

PM07 - Processi naturali senza influenza 

diretta o indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

Le aree aperte segnalate nel sito presentano 

fenomeni di evolutivi dovuti alla naturale 

dinamica vegetazionale che comporta, in 

assenza di gestione, la colonizzazione delle 

parterie da parte della componente arbustiva 

con effetti negativi per la specie

≤ 20% % della copertura delle specie legnose Livello della pressione: medio

1083 Lucanus cervus

Presente solo in 396 siti 

in 12 regioni

Progressivo miglioramento 

della qualità strutturale 

dell'habitat

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Prospettive future

Habitat di specie
Qualità dell’habitat

4104 - Himantoglossum 

adriaticum 

Segnalata in 140 siti in 15 

regioni

Mantenimento del grado 

di conservazione della 

specie nel sito

1088 Cerambyx cerdo

Presente in 379 siti in 20 

regioni 

Progressivo miglioramento 

della qualità strutturale 

dell'habitat

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1352 Canis lupus

Presente in 543 siti in 17 

regioni

DA UTILIZZARE PER I SITI 

IN CUI LA SPECIE E' 

PRESENTE IN MODO 

STABILE

Mantenimento del grado 

di conservazione della 

specie nel sito Habitat di specie

Qualità dell'habitat



PRESSIONI BERSAGLI INFORMAZIONI SU MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Specie/Habitat Obiettivo
Prioritario 

(si/no)
Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore

UM (Ha, 

numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per 

misure 

regolamen

tari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziam

ento 2014-

2020

Misura 

inserita nel 

PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite 

nel PAF

6210

Mantenimento della superficie, 

della struttura e delle funzioni 

dell 'habitat

si PM07

Processi naturali  senza influenza diretta 

o indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

IN - incentivazione
Controllo delle specie legnose nelle 

aree aperte
10 ha Regione Marche da avviare

Decespugliamento parziale degli arbusti delle aree indicate in cartografia. Nella 

redazione del progetto di decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi 

da effettuare negli anni successivi per evitare la ricrescita delle essenze legnose.

Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i  seguenti criteri

Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la copertura 

compresa tra 10-20% mediante soprattutto i l  ri lascio degli esemplari più alti  di 1,50 m e 

possibilmente raggruppati ad isole.

Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce ecotonali (margini di formazioni 

forestali  e pre-forestali) per una profondità di 3 m

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il  taglio 

al l ivello del colletto e i l  materiale di risulta dovrà essere completamente asportato 

anche mediante trinciatura. La bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo 

le modalità di legge vigenti.

Gli  interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non 

potranno essere tagliati gli  alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005) se di particolare 

interesse bioecologico, come ad esempio specie fruttifere, specie rare o util izzate per la 

riproduzione da avifauna da insetti saproxilofagi o micromammiferi.

In presenza di Juniperus communis dovranno essere prioritariamente eliminate le altre 

specie legnose. In presenza di ginestra questa deve essere eliminata prioritariamente.

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione da parte della Regione Marche 

(entro 2024)

Predisposizione e apertura bando FESR di accesso al 

finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione 

delle domande;

assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Entro 5 anni)

15.000 € si
E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR

Azione 2.7.1

6220

Mantenimento della superficie, 

della struttura e delle funzioni 

dell 'habitat

si PM07

Processi naturali  senza influenza diretta 

o indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

IN - incentivazione
Controllo delle specie legnose nelle 

aree aperte
10 ha Regione Marche da avviare

Decespugliamento parziale degli arbusti delle aree indicate in cartografia. Nella 

redazione del progetto di decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi 

da effettuare negli anni successivi per evitare la ricrescita delle essenze legnose.

Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i  seguenti criteri

Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la copertura 

compresa tra 10-20% mediante soprattutto i l  ri lascio degli esemplari più alti  di 1,50 m e 

possibilmente raggruppati ad isole.

Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce ecotonali (margini di formazioni 

forestali  e pre-forestali) per una profondità di 3 m

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il  taglio 

al l ivello del colletto e i l  materiale di risulta dovrà essere completamente asportato 

anche mediante trinciatura. La bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo 

le modalità di legge vigenti.

Gli  interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non 

potranno essere tagliati gli  alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005) se di particolare 

interesse bioecologico, come ad esempio specie fruttifere, specie rare o util izzate per la 

riproduzione da avifauna da insetti saproxilofagi o micromammiferi.

In presenza di Juniperus communis dovranno essere prioritariamente eliminate le altre 

specie legnose. In presenza di ginestra questa deve essere eliminata prioritariamente.

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione da parte della Regione Marche 

(entro 2024)

Predisposizione e apertura bando FESR di accesso al 

finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione 

delle domande;

assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Entro 5 anni)

15.000 € si
E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR

Azione 2.7.1

Himantoglossum 

adriaticum

Mantenimento del grado di 

conservazione della specie nel 

sito

no PM07

Processi naturali  senza influenza diretta 

o indiretta di attività umane o 

cambiamento climatico

IN - incentivazione
Controllo delle specie legnose nelle 

aree aperte
10 ha Regione Marche da avviare

Decespugliamento parziale degli arbusti delle aree indicate in cartografia. Nella 

redazione del progetto di decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi 

da effettuare negli anni successivi per evitare la ricrescita delle essenze legnose.

Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i  seguenti criteri

Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la copertura 

compresa tra 10-20% mediante soprattutto i l  ri lascio degli esemplari più alti  di 1,50 m e 

possibilmente raggruppati ad isole.

Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce ecotonali (margini di formazioni 

forestali  e pre-forestali) per una profondità di 3 m

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il  taglio 

al l ivello del colletto e i l  materiale di risulta dovrà essere completamente asportato 

anche mediante trinciatura. La bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo 

le modalità di legge vigenti.

Gli  interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non 

potranno essere tagliati gli  alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005) se di particolare 

interesse bioecologico, come ad esempio specie fruttifere, specie rare o util izzate per la 

riproduzione da avifauna da insetti saproxilofagi o micromammiferi.

In presenza di Juniperus communis dovranno essere prioritariamente eliminate le altre 

specie legnose. In presenza di ginestra questa deve essere eliminata prioritariamente.

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione da parte della Regione Marche 

(entro 2024)

Predisposizione e apertura bando FESR di accesso al 

finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione 

delle domande;

assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Entro 5 anni)

15.000 € si
E.2 mantenimento e 

ripristino

FESR

Azione 2.7.1

91AA*

Miglioramento della superficie e 

della struttura e funzioni 

dell 'habitat in 30 anni

si PB06
Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a 

raso)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

91AA*

Miglioramento della superficie e 

della struttura e funzioni 

dell 'habitat in 30 anni

si PB07
Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso il  legno a terra)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

91AA*

Miglioramento della superficie e 

della struttura e funzioni 

dell 'habitat in 30 anni

si PB08
Rimozione di alberi senescenti (esclusi i  

morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Cermbyx cerdo
Progressivo miglioramento della 

qualità strutturale dell 'habitat
no PB08

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i  

morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Cermbyx cerdo
Progressivo miglioramento della 

qualità strutturale dell 'habitat
no RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Cermbyx cerdo
Progressivo miglioramento della 

qualità strutturale dell 'habitat
no RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Lucanus cervus
Progressivo miglioramento della 

qualità strutturale dell 'habitat
no PB07

Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso il  legno a terra)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Lucanus cervus
Progressivo miglioramento della 

qualità strutturale dell 'habitat
no PB08

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i  

morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Lucanus cervus
Progressivo miglioramento della 

qualità strutturale dell 'habitat
no RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali  agli  obiettivi di 

conservazione previsti dal MASE 

per i  singoli habitat 

Regione Marche No da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla 

normativa vigente si dovrà tenere conto dei target fissati dal MASE nell’ Allegato 2 – 

Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai 

finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di 

conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

3270

Mantenimento della superficie, 

della struttura e delle funzioni 

dell 'habitat

no PL05 Modifiche del regime idrologico RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione ripariale 

e degli interventi di manutenzione 

idraulica

Regione Marche No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante 

ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 

Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 

qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbono essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati 

in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno 

indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente gestore che 

dovrà approvarli.

Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione 

in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore 

forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori, deve prioritariamente riguardare le 

specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target fissati per l’habitat 92A0 dal 

MASE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: 

dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e 

misure di conservazione sito-specifici: Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o 

dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 per 

ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza 

alterare l’alvo di morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno

In presenza di robinia nelle aree d'intervento, questa dovrà essere capitozzata ad 

un'altezza superiore ad 1,5 m

La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

no

92A0

Miglioramento della superficie e 

della struttura e funzioni 

dell 'habitat in 30 anni

si PL05 Modifiche del regime idrologico RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione ripariale 

e degli interventi di manutenzione 

idraulica

Regione Marche No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante 

ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 

Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 

qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbono essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati 

in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno 

indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente gestore che 

dovrà approvarli.

Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione 

in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore 

forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori, deve prioritariamente riguardare le 

specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target fissati per l’habitat 92A0 dal 

MASE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del documento tecnico Natura 2000: 

dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e 

misure di conservazione sito-specifici: Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o 

dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 per 

ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza 

alterare l’alvo di morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno

In presenza di robinia nelle aree d'intervento, questa dovrà essere capitozzata ad 

un'altezza superiore ad 1,5 m

La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

no

92A0

Miglioramento della superficie e 

della struttura e funzioni 

dell 'habitat in 30 anni

si
PI01

(Minaccia)

Specie esotiche invasive di interesse 

unionale
RE - regolamentazione

Divieto di alterazione delle aree 

ripariali  in prossimità dei nuclei di 

ailanto e robinia

Regione Marche no da avviare

È vietata l’alterazione strutturale (riduzione della copertura arborea dello strato 

dominante al di sotto del 70%) degli habitat obiettivo entro 100 m dai nuclei di ailanto e 

robinia. In presenza di robinia nelle aree d'intervento questa dovrà essere capitozzata 

ad un'altezza superiore ad 1,5 m. È inoltre vietato il  ri lascio di residui di potatura (talee) 

di piante esotiche

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

no

92A0

Miglioramento della superficie e 

della struttura e funzioni 

dell 'habitat in 30 anni

si
PI02

(Minaccia)

Altre specie esotiche invasive (non di 

interesse unionale)
RE - regolamentazione

Divieto di alterazione delle aree 

ripariali  in prossimità dei nuclei di 

ailanto e robinia

Regione Marche no da avviare

È vietata l’alterazione strutturale (riduzione della copertura arborea dello strato 

dominante al di sotto del 70%) degli habitat obiettivo entro 100 m dai nuclei di ailanto e 

robinia. In presenza di robinia nelle aree d'intervento questa dovrà essere capitozzata 

ad un'altezza superiore ad 1,5 m. È inoltre vietato il  ri lascio di residui di potatura (talee) 

di piante esotiche

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

no

Himantoglossum 

adriaticum

Mantenimento del grado di 

conservazione della specie nel 

sito

no
PE01

(Minaccia)
Strade, ferrovie e relative infrastrutture RE - regolamentazione

Divieto uso diserbanti per i l  

controllo della vegetazione
Regione Marche no da avviare

È vietato uso di diserbanti /erbicidi per i l  controllo dalla vegetazione dei margini 

stradali, canali di scolo e per gli  interventi di manutenzione della rete elettrica.

Regione Marche

Ente gestore

Enti gestori della rete stradale e 

della rete elettrica

Carabinieri forestali

no



Tipologia misura
Misura di 

conservazione
Valore

UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

IA - intervento attivo

Incremento e 

razionalizzazione della 

sorveglianza

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Va promosso un accordo finalizzato all’integrazione e 

razionalizzazione delle attività di sorveglianza nel sito che coinvolga 

tutti i soggetti competenti. Tale accordo potrebbe essere sviluppato 

coinvolgere anche i siti Natura 2000 IT5310012 e IT5310025

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali Provincia di 

Pesaro e Urbino  Amministrazioni 

comunali Associazioni guardie 

volontarie

(Entro 3 anni) no

RE - regolamentazione
Regolamentazione fruizione 

con mezzi a motore
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Il transito a motore (moto, auto, quad, ecc.)è consentito lungo 

tutta la viabilità ad esclusione dei sentieri, così come definiti 

dall'Art. 3 del Codice della Strada D. Lgs 285/1922 e ss.mm.ii., e al 

di fuori della viabilità pubblica fatto salvo ai mezzi agricoli e 

forestali, ai mezzi di soccorso, di controllo e sorveglianza, 

compreso il monitoraggio di rete Natura 2000 e le attività di ricerca 

scientifica autorizzate dall'Ente gestore, di manutenzione delle 

infrastrutture, e ai mezzi necessari all'accesso al fondo e all'azienda 

da parte degli aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori e 

gestori o per raggiungere gli appostamenti fissi di caccia.

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione 

da parte della Regione Marche  (entro 

2024)

Controllo del rispetto della norma da 

parte degli organi di polizia 

no

RE - regolamentazione
Regolamentazione fruizione 

in bicicletta
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

L’accesso in bicicletta al sito è consentito lungo la viabilità pubblica 

ad esclusione dei sentieri così come definiti dall'Art. 3 del Codice 

della Strada D. Lgs 285/1922 e ss.mm.ii.. La sistemazione ed 

apertura al pubblico di nuovi percorsi è possibile solo previo rilascio 

del parere di Valutazione d’incidenza.

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione 

da parte della Regione Marche  (entro 

2024)

Controllo del rispetto della norma da 

parte degli organi di polizia 

no

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio periodico 

habitat e specie per attività 

di reporting

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

I monitoraggi dovranno riguardare tutti gli habitat e le specie di 

interesse comunitario segnalate nei formulari e i gruppi sistematici 

non segnalati che sulla base delle caratteristiche ecologiche del sito 

possono essere presenti. Le metodologie da adottare dovranno 

essere scelte tra quelle al momento definite dal Ministero o da 

ISPRA o altre purché idonee a raccogliere le informazioni necessarie 

a calcolare i valori degli attributi dei parametri art. 17.

Predisposizione programmi di monitoraggio 

per gruppi sistematici

Affidamento incarichi a tecnici con 

comprovate competenze

Attuazione monitoraggio

Produzione materiale per report 

Regione Marche

Ente gestore

DGR di approvazione Piano di Gestione 

da parte della Regione Marche  (entro 

2024)

Messa a bilancio dei fondi necessari

Affidamento incarico

Realizzazione intervento

(Entro 6 anni)

70.000,00 € no Risorse regionali

PD - programma 

didattico

Promozione degli obiettivi 

di conservazione del sito
100

% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Verranno avviati specifici interventi di formazione, informazione e 

operatori della fruizione. 

 A) Destinatari: Operatori della fruizione 

Interventi: - corsi di formazione e/o incontri informativi rivolti alle 

associazioni di promozione della fruizione del territorio, realizzati 

dall’Ente gestore anche con il contributo delle associazioni 

ambientaliste, finalizzati al promuovere - la conoscenza dei 

principali aspetti (habitat e specie da tutelare) e problematiche 

ambientali del sito N2000 legate alla fruizione - di strategie e norme 

di settore comunitarie, nazionali e regionali per la riduzione degli 

impatti, - delle modalità di fruizione più consone alla conservazione 

degli habitat e delle specie - esperienze virtuose fatte in altre regioni 

o in altri stati europei.

Per il percorso formativo potrà essere prevista la produzione di 

adeguato materiale didattico/informativo e la produzione di report 

degli incontri.

- la realizzazione di pubblicazioni e materiale informativo sia 

cartaceo sia digitale relativo al Sito N2000 e a comportamenti 

corretti da tenere. Per la diffusione del materiale su supporto 

informatico particolare importanza rivestirà il sito web dell’Ente 

gestore e delle associazioni. Per la diffusione del materiale cartaceo 

sarà importante il coinvolgimento delle associazioni ambientaliste e 

degli enti locali. 

B) Destinatari: Cittadinanza 

Interventi:

- incontri informativi, finalizzati ad informare i residenti sul PdG 

Predisposizione programma interventi

Affidamento incarico per attuazione 

intervento

Attuazione intervento

Regione Marche

Ente gestore

Associazioni

Messa a bilancio dei fondi necessari

Affidamento incarico

Realizzazione intervento

(Attività da avviare entro 3 anni)

12.000,00 € si E.1.5 comunicazione 

e sensibilizzazione 
FESR

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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